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Schema Campi di Esperienza e\o Uda per il segmento della PRIMARIA

C.d.E e\o Uda n.1

TITOLO : HO FEDE IN DIO, MI FIDO DI LUI

DISCIPLINA /AREA/CAMPI DI ESPERIENZA : RELIGIONE

ALUNNI DESTINATARI: CLASSE  SECONDA
TEMPI DI ATTUAZIONE: UN BIMESTRE

PREMESSA

Partendo dalla riflessione che la fede va intesa come “atteggiamento vitale”

nel percorso umano e spirituale di ogni cristiano. (citazione di Don Bavagnoli)

riteniamo opportuno proporre ai bambini una dimensione della fede molto legata a Gesù, figura - chiave nel progetto divino in quanto “Unicum” con il Padre e lo Spirito Santo e soprattutto in quanto Vero oggetto della Fede, cioè “Ciò in cui si deve credere,secondo il Nuovo Testamento”. (citazione Padre Testa).

Per stendere la nostra U.D.A. abbiamo fatto tesoro anche di un’altra delle innumerevoli riflessioni di Don Bavagnoli (Cosa significa fidarsi? Cosa comporta questo per la mia vita? Quando posso dire di essere nella Fede?) Abbiamo cercato attraverso vari contenuti e attività di far sperimentare agli alunni come “Affidarsi agli altri,” Fidarsi degli altri sia un’esperienza positiva perché in ogni persona nella quale riponiamo la nostra fiducia ritroviamo Gesù.

Il lavoro che sarà presentato avrà,inoltre, come fine anche il conseguimento di un primo avvio all’acquisizione di un “Vocabolario della fede” necessario pre-requisito per l’apprendimento della religione cattolica nelle classi successive.(citazione Padre Testa).

 OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

Obiettivo formativo

Scoprire che per la religione cristiana Dio è Creatore e  Padre e che fin dalle origini ha voluto stabilire un’alleanza con l’uomo.

Obiettivi specifici

· Ascoltare e comprendere un racconto significativo di un’esperienza di fiducia.

· Sviluppare la fiducia negli altri come segno di fratellanza fra gli uomini.

· Scoprire attraverso la lettura di brani del Vangelo,  l’atteggiamento di fiducia degli Apostoli verso il Signore.

· Comprendere che i miracoli hanno come base un atto di fede.

ATTIVITA’ E CONTENUTI

· Lettura del racconto “C’è qualcuno lassù”. (Bruno Ferrero)

· Conversazione guidata per la comprensione del testo.

· Gioco: i bambini a turno, bendati, si muovono in uno spazio guidati dalle indicazioni dei compagni per evitare ostacoli.

· Lettura di un brano del Vangelo (Marco 4,37-40) “La tempesta sedata”.

· Conversazione guidata per la comprensione del testo .

· Azioni mimate per rappresentare il movimento delle acque durante il temporale  e delle acque sedate,grazie all’intervento di Gesù.

· Drammatizzazione del miracolo.

· Rappresentazione con i colori  della paura e della fiducia (scheda allegata).

· Completamento con le didascalie delle sequenze del miracolo (scheda allegata).

     -     Lettura del brano  “La pesca miracolosa”. (Luca 5,1-11)
· Conversazione guidata per la comprensione del testo.

· Rappresentazione grafica delle sequenze del miracolo.

· Visione video “La pesca miracolosa”,

· Canti  “la pesca miracolosa “ di Rosa Battista e “ Se crederai “  (Disney - tratto dal cartone animato  “Il principe d’Egitto”).
· Gioco di movimento ” Rete e pesciolini”(Gesù è la rete e i pesciolini sono i bambini)
METODO

La metodologia adottata privilegerà, come punto di partenza, il vissuto degli alunni per portarli progressivamente a scoprire la dimensione religiosa in ogni loro esperienza e a cogliere analogie con la vita di Gesù. Attraverso le attività proposte, i bambini verranno guidati a sperimentare la fiducia nelle relazioni con gli altri per superare diffidenze e paure e acquisire la fede in Gesù Cristo.
VERIFICA

La verifica verra’ effettuata mediante l’osservazione sistematica, l’attenzione e l’interesse durante le attività; la partecipazione alle conversazioni, ai giochi, alle drammatizzazioni, all’ascolto di racconti , al completamento con didascalie di sequenze narrative,

Saranno proposti, inoltre, semplici questionari a risposta multipla e completamento di frasi

Fonti consultate

Bibbia

Testi scolastici in uso “Il Germoglio” Theorema libri .
You Tube  (video) Don Mauro Manzoni .
Internet  ( Racconti – Bruno Ferrero) .
Schede  allegate
FIORENZUOLA, 16-04-2013

                                                                            LE INSEGNANTI

                                                                             GHISONI MANUELA

                                                                              LIZIO ANGELA

                                                                              MONACO ANNA

                                                                              PAPAIANNI GIOVANNA

                                                                              ROSSETTI ANTONELLA

                                                                              VILLAGGI BIANCAMARIA
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Un giorno Gesu era su una barca con i suoi amici quando...

_si sollevd una gran tempesta di vento e gettava le onde nella bar:

to che ormai era piena. Gesii... dormiva. Allora lo svegliarono
dissero: — Maestro, non t'importa che moriamo?

Destatosi, sgrido il vento e disse al mare: — Taci, calmati! — Il vento
cessd... Poi disse loro: — Perché siete cosi paurosi? Non avete ancora jed

Marco 4, 3

i
»

Gesu: ama teneramente i suoi amici e li vuole aiutare a vincere la paura,
percid compie dei gesti straordinari, i miracoli .

oS assel

BRpUO

Miracoli » Sono dei fatti straordinari,
inspiegabili, per i cristiani segni
della potenza di Dio.

1 = Dopo aver letto il testo del Vangelo,
inserisci nei fumetti i dialoghi appropriati.

2 » Ascolta il racconto dall'insegnante
e imparalo.




